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La Legge di Stabilità in vigore 
dal 2014 ha sì previsto l’aboli-
zione dell’IMU sulla prima casa 
(anche se l’imposta permane 
invariata sempre sulle altre ti-
pologie di immobili, seconde 
case e beni strumentali delle 
aziende) ma ha portato con se 
anche una nuova tassa la TRI-
SE. Quest’ultima sarà di spet-
tanza del Comune, nel cui ter-
ritorio insistono, interamente o 
prevalentemente, la superficie 
degli immobili, che ne determi-

neranno la regolamentazione 
con un apposito regolamento. 
Essa ha due componenti. La 
prima, la TARI, correlata ai co-
sti relativi al servizio di gestione 
dei rifiuti urbani e dei rifiuti as-
similati avviati allo smaltimen-
to svolto in regime di privativa 
pubblica ai sensi della vigen-
te normativa ambientale e la 
seconda, la TASI, che deve fi-
nanziare i servizi indivisibili dei 
Comuni (come l’illuminazione 
pubblica e la manutenzione 
delle strade). Per la Tari il me-
todo di calcolo è fondamental-
mente identico all’attuale Tassa 
di Smaltimento Rifiuti (Tares), e 

cioè basato sui metri quadrati 
dell’abitazione e sul numero 
degli occupanti. Se per le abi-
tazioni (prima casa) A2 e A3 
il calcolo è presto fatto, per 
quelle che rientrano nella ca-
tegoria catastale A1, A8 e A9, 
a prescindere che siano prima 
o seconda casa, così come per 
le seconde case e i capannoni 
non utilizzati a scopo produt-
tivo, la Tari potrebbe andare 
a sommarsi all’IMU. La Tasi, 
invece, si calcolerà, a scelta 
dei Comuni, o sulla rendita 
catastale rivalutata del 65%, 
così come per l’Imu, o sui me-
tri quadrati. Si pagherà l’uno 

per mille sulla rendi-
ta o un euro a metro 
quadrato, importi che 
i Comuni potranno aumenta-
re, con il limite rappresentato 
dall’aliquota massima dell’Imu 
maggiorata dell’uno per mille. 
In attesa di possibili modifiche 
che potranno essere apportate 
nell’iter parlamentare di ap-
provazione, si può comunque 
affermare che La Trise sembra 
l’ennesimo tentativo di configu-
rare l’imposizione fiscale sulla 
prima casa in una diversa for-
mulazione rispetto a quella che 
hanno rappresentato prima 
l’Ici e poi l’Imu. 

Dopo l’IMU ecco il Tributo sui Servizi ovvero la TRISE.
A cura di:

Rag. Andrea Rellini
Consulente fiscale e 

del Lavoro.
Partner STUDIO RB

A cura di:
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Dottore Commercialista;
Revisore dei Conti; 

Curatore fallimentare, 
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Dallo scorso 4 agosto, l’attestato 
di prestazione energetica (A.P.E.) 
deve essere obbligatoriamente 
allegato ad ogni atto traslativo a 
titolo oneroso (contratto di vendi-
ta, di permuta, ecc.), agli atti di 
trasferimento di immobili a tito-
lo gratuito o ai nuovi contratti di 
locazione, pena la nullità degli 
stessi contratti.  Lo scopo della 
norma “dovrebbe” essere quello 

di assicurare, a colui che acqui-
sta la disponibilità dell’immobile, 
una precisa informazione circa la 
prestazione energetica. 
Attenzione: sono soggetti all’ob-
bligo di allegazione dell’A.P.E. 
anche l’ipotesi di donazione 
dell’immobile, come, ad esem-
pio, il patto di famiglia (se si 
trasferisce un’azienda compren-
dente edifici), il trust, il fondo pa-
trimoniale fra coniugi (solo, però, 
se vi è il passaggio di proprietà 
dell’immobile). 

L’A.P.E., come suddetto, è obbli-
gatorio anche per i contratti di lo-
cazione e comodato. Deve, però, 
trattarsi di una nuova locazione. 
Il proprietario dell’immobile 
(alienante) dovrà verificare che il 
documento - che viene rilasciato 
dal tecnico abilitato (soggetto che 
deve essere senza di conflitto di 
interessi) - abbia quel contenuto 
minimo che lo possa qualifica-
re come attestato di prestazione 
energetica. 
Attenzione: la norma stabilisce 

che l’obbligo di allegazione è 
posto a pena di nullità, con la 
conseguenza che la nullità può 
essere fatta valere da chiunque. Il 
contratto, quindi, essendo nullo, 
non potrà essere convalidato e 
l’azione per far dichiarare la nul-
lità non è soggetta a prescrizione.
Si pone, l’attenzione, infine, sul 
fatto che la norma ha previsto dei 
casi di esclusione dell’A.P.E., tra 
cui, a titolo esemplificativo: ces-
sione e locazione di box, cantine, 
garage, depositi.

Vendita, comodato o locazione d’immobile?
Dallo scorso 4 agosto serve l’A.P.E.!!!

La Corte di cassazione, con  or-
dinanza del 2 ottobre 2013, n. 
22576 ha stabilito che ai lavo-
ratori impiegati a tempo par-
ziale del tipo verticale a base 
annua non spetta l’indennità di 
disoccupazione per i periodi di 
inattività.

Fulcro della decisione è il fatto 
che la stipulazione di tale tipo 
di contratto, dipende dalla li-
bera volontà e consapevolezza 
del lavoratore contraente e per-
tanto non da luogo a disoccu-
pazione involontaria nei periodi 
di pausa. 
Ne consegue  che a tali lavora-
tori neanche può estendersi in 

via analogica, in mancanza di 
una “eadem ratio”, la disciplina 
della disoccupazione involonta-
ria vigente per i contratti stagio-
nali, la cui stipulazione è invece 
resa necessaria dalle oggettive 
caratteristiche della prestazio-
ne.
La suddetta  interpretazione, 
tiene conto del fatto che la po-

sizione dei lavoratori part-time 
e’ pur sempre differenziata ri-
spetto a quella dei lavoratori 
stagionali e non può, pertanto, 
ritenersi che l’applicazione del-
la normativa nazionale com-
porti una discriminazione non 
compatibile con l’ordinamento 
comunitario (cfr. Cass. n. 7298 
del 26 marzo 2007). 

Il Part-time verticale su base annua
non da diritto all’indennità di disoccupazione.

A cura di:
Rag. Francesco Argentini

Consulente del Lavoro.
Partner STUDIO RB
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Nell’ambito dei contratti di la-
voro subornato a tempo deter-
minato, a seguito delle esigen-
ze produttive delle aziende ed 
in concomitanza dell’attuale 

situazione economica Italiana, 
sono state apportate delle mo-
difiche sostanziali. In particolar 
modo, il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali interviene 
nella casistica degli intervalli 
temporali che intercorrono tra 
due contratti di lavoro a tempo 
determinato.
Precedentemente con la Legge 

Fornero, il periodo di “stop” 
che occorreva tra un rapporto 
di lavoro a tempo determinato 
e l’altro era di 60 giorni per i 
contratti di durata inferiore a 6 
mesi e di 90 giorni per i contratti 
di durata superiore i 6 mesi, ad 
oggi con la nota Ministeriale n. 
31 del 04/10/2013 in funzione 
alle Legge 99/2013, vengono 

chiariti e confermati tempi più 
ridotti rispetto a quanto previ-
sto.
Infatti, viene chiarito che il las-
so di tempo che occorre tra un 
tempo determinato ed un altro 
è di giorni 10 per contratti in-
feriori a mesi 6 di durata e di 
giorni 20 per contratti di durata 
superiore a mesi 6.

Intervalli nei tempi determinati.
A cura di:

Lorenzo Rumori
Esperto del Lavoro

ed elaborazione buste paga.
Partner STUDIO RB



22



23





25Caso Cucchi.

RI
SA

RC
IM

En
TO

AE
RO

PO
RT

I
E’ Manila lo scalo aeroportua-
le del mondo peggiore per i 
passeggeri che vi transitano e 
sono costretti a trascorrervi la 
notte. E al secondo posto figu-
ra un aeroporto italiano, quel-
lo di Bergamo, dove i viaggia-
tori sono soprattutto low-cost 
e preferiscono dormire li’ piut-
tosto che pagare un albergo. 
‘’C’e’ gente che gira sen-

za maglietta o senza scarpe 
come se fossero a casa pro-
pria e nessuno gli dice nien-
te’’, raccontano i viaggiatori 
passati per Orio al Serio. 
E’ quanto emerge dalla ‘’Gui-
de to Sleeping in Airports’’, 
sito web promosso da alcuni 
tour operator, che per il se-
condo anno consecutivo ha 
messo lo scalo della capita-
le delle Filippine in testa alla 
classifica dei peggiori. 
Il terzo peggior aeroporto, 
dopo Manila e Bergamo, e’ 
quello di Calcutta, seguito da 
Islamabad e dallo scalo fran-
cese di Beauvais. 
I migliori sono invece quelli 
di Singapore Changi, Seul In-
cheon, Amsterdam Schiphol, 
Hong Kong e Helsinki Vantaa.

Classifica 
degli

aeroporti.

Sono trascorsi quattro anni da 
quando, il 22 ottobre 2009, 
Stefano Cucchi morì nel re-
parto detenuti dell’Ospedale 
‘Sandro Pertini’ di Roma una 
settimana dopo il suo arresto 
per droga, e 
più di quat-
tro mesi 
dalla sen-
tenza con la 
quale la III 
Corte d’As-
sise della 
c a p i t a l e 
c o n d a n n ò 
per omici-
dio colposo 
cinque dei 
sei medici 
imputati e 
mandò as-
solti tre agenti della Peniten-
ziaria e tre infermieri. Oggi, 
questa ‘storia’ torna alla ri-
balta per una notizia che ha 
assunto la “prova della con-
ferma”: la famiglia di Stefano 
Cucchi (padre, madre, sorella 
e i due nipotini) ha raggiunto 
un accordo col ‘Pertini’ per il 
risarcimento del danno. 
“Per noi non è importante 
il risarcimento ma il rico-
noscimento. E’ come chie-
dere scusa. E per questo lo 
accettiamo: un risarcimento 
serve ai vivi e non ai morti”, 
spiega Giovanni Cucchi a 
margine della presentazio-
ne del libro ‘Mi cercarono 
l’anima’, scritto da Duccio 
Facchini, sulla vicenda di 
suo figlio. 
L’accordo sul risarcimento 
e’ stato formalizzato per la 
famiglia dall’avvocato Fa-
bio Anselmo, ma sulla cifra 
c’è il massimo riserbo, an-
che perché nei prossimi gior-
ni dovranno essere definiti 
gli ultimi dettagli. “Nessuna 
delle cifre di cui si parla e di 
cui è stata data indicazione 
su alcuni siti d’informazio-
ne è reale”, dice l’avvoca-
to Anselmo commentando 

la notizia di alcune somme, 
come quella di un milione e 
520 mila euro. L’effetto del 
risarcimento avrà una riper-
cussione sul processo d’ap-
pello che sarà celebrato nei 

primi mesi del prossimo 
anno. La famiglia non 
sarà più parte civile 
nei confronti dei me-
dici, mentre rimarrà a 
contestare la senten-
za assolutoria per gli 
agenti della Peniten-
ziaria, assolti dopo 
essere stati accusati 
di essere stati re-

sponsabili del ‘pestaggio’ di 
Stefano nelle celle di Piazzale 
Clodio. 
“La famiglia ha accettato il ri-
sarcimento offerto da Unipol 
per la sola responsabilità dei 
medici – ha commentato l’av-
vocato Anselmo - Ha rifiutato 
qualsiasi somma che potesse 
essere messa in relazione a 
quanto sofferto da Stefano 

per il pestaggio su-
bito. La condizione 
essenziale è la possi-
bilità per la famiglia 
di proseguire la sua 
battaglia giudiziaria 

nei confronti 
di coloro che 
pestandolo ne 
hanno causato 
la morte”. 
Parole cui fanno eco 
quelle di Ilaria: “Pos-
siamo dire che non 
avremo pace fino a 
quando non avremo 
verità e giustizia – ha 
detto - Quei medici 
hanno fatto gravis-

simi errori, 
ma devono 
esser assi-
curati alla 
giustizia co-
loro che lo 
hanno pesta-
to. Senza quel 
pestaggio, ri-
conosciuto dal-
la stessa Cor-
te, Stefano non 
sarebbe morto”. 

Intanto si 
è appre-
so anche 
che è stato 
p r e sen ta -
to formal-
mente il 
primo atto 
d ’appe l l o 
che, te-
nendo pre-
sente l’ac-
cordo con 
l’ospedale, 
c o n t e s t a 

l’assoluzione degli agenti. A 
proporlo è stato l’avvocato 
Alessandro Gamberini, le-
gale di Giovanni Cucchi, pa-
dre di Stefano.  Nei prossimi 
giorni anche gli altri compo-
nenti la famiglia proporranno 
il loro appello che, secondo 
quanto si è appreso, avranno 
uguale impostazione.
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L’inasprimento del-
la crisi tra il 2011 
e 2012 costringe le 
famiglie italiane a 

tagliare sempre di più i con-
sumi e se si torna a mangiare 
in casa, l’impatto più drastico 

del calo delle quote di spesa si 
registra soprattutto su automo-
bili, abbigliamento e calzature 
con una riduzione di mezzo 
punto percentuale. E’ quanto 
emerge dall’indagine di Con-
fcommercio sulle abitudini di 
spesa degli italiani. “L’alimen-
tazione in casa cresce nel 2012 
a causa dell’eccezionale crollo 
di redditi e consumi totali: al 

contrario di quanto accade nei 
periodi di crescita, nei periodi 
fortemente recessivi la quota 
dei beni basici sul budget com-
plessivo sale”. Per Confcom-
mercio “è l’ennesima testimo-
nianza della gravità della crisi. 
In particolare nell’ultimo anno 
in cui il calo dei consumi ha 
assunto dimensioni significati-
ve, le famiglie, strette dalla ne-
cessità di sostenere spese come 
quelle per la casa difficilmente 
comprimibili e nel tentativo di 
mantenere gli acquisti di alcu-
ni beni e servizi ritenuti sempre 
più importanti nella definizione 
del benessere individuale, han-
no operato un forte ridimen-
sionamento nell’acquisto di 
beni quali i mezzi di trasporto e 
l’abbigliamento e le calzature”. 
In un solo anno “l’incidenza 
sulla spesa per questi beni si è 
ridotta di mezzo punto percen-
tuale. I prodotti di questi settori 
hanno tra l’altro una forte ri-
levanza all’interno della filiera 
del made in Italy con gli inevi-
tabili riflessi negativi in termini 
di produzione e occupazione”.

Casa dolce casa.
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Una fitta coltre di 
smog nella città di 
Harbin, in Cina vici-
no al confine russo, 
ha ridotto la visibilità 
a meno della metà di 
un cam-
po da 

football costrin-
gendo all’inter-
ruzione di molti 
servizi. 
Le scuole prima-
rie e secondarie 
e alcune strade 
sono state chiu-
se e almeno 40 
voli in partenza 
d a l l ’ a e r o p o r -
to internazionale locale sono 
stati cancellati. L’agenzia uffi-
ciale Xinhua riporta che anche 
diverse linee di bus sono fer-
me. La densità del particolato, 
usata come indicatore della 
qualità del’aria, è 24 volte 
maggiore del livello conside-
rato sicuro dall’Organizza-
zione mondiale della sanità 
(Oms). 

È stata infatti rilevata in più di 
176 micrigrammi per metro 
cubo, mentre la soglia è di 25. 
Venerdì il concerto a Pechino 
della cantante jazz americana 
Patti Austin è stato cancella-

to, dopo che la musicista ha 
sofferto di un grave attacco di 
asma probabilmente provoca-
to dall’inquinamento. L’inver-
no segna ogni anno un peg-
gioramento delle condizioni 
dell’aria in Cina, a causa del-
la situazione del meteo combi-
nata all’aumento del carbone 
bruciato per il riscaldamento. 
Questo si può avviare.

Cina e smog.
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Oreo, il biscotto nero 
e bianco formato da 
due amaretti a san-
dwich, crea dipen-
denza.Uno studio 
dell’Universita’ del 
Connecticut pubblica-
to lo scorso 15 ottobre 
spiega il meccanismo 
della dipendenza per 

alcuni alimenti zuccherati e 
grassi. Nello studio, diretto da 
Joseph Schroeder, professore 
di neuroscienze, con l’aiuto 
di studenti 13/15enni, due 
gruppi di topi sono stati sepa-
rati. In un gruppo, i topi pote-
vano scegliere, alla fine di un 
labirinto, tra degli Oreo e dei 
dolci di riso e potevano utiliz-
zare tutto il tempo che voleva-
no. Nel secondo gruppo, cosi’ 

come prima, ma la scelta era 
tra della droga (morfina o co-
caina) e una soluzione di ac-
qua salata. Risultato: i topi 
del primo gruppo hanno 
passato la maggior parte 
del tempo vicino ai biscotti 
al cioccolato mentre 

quelli del 
s e c o n d o 
gruppo dove 
c’era la droga. Gli Oreo sono 

allora desiderati cosi’ come av-
viene per la cocaina? “La no-

stra ricerca sostiene la teo-
ria che gli alimenti 

molto grassi o 
molto zucche-

r a t i 
stimolano 
il cervel-
lo nello 
s t e s s o 

modo del-
la droga. 

Questo po-
trebbe spiegare 

perche’ alcune persone non 
possono resistere a questi cibi”, 
spiega Schroeder.
Particolare rilevato dall’auto-
re: i topi preferiscono la crema 
(come noi umani), essi hanno 
aperto il biscotto in due per 

mangiarlo. Inoltre, i ricerca-
tori hanno misurato il pia-
cere dovuto al consumo di 
un Oreo, paragonandolo 
a quello che accade dopo 

che si e’ assunta una droga. 
Secondo l’équipe, i biscotti at-
tivano piu’ neuroni nel nucleo 
accumbes, “centro del piacere” 
del cervello piu’ della cocaina 
o della morfina. Questo po-
trebbe essere il motivo per cui 
questo biscotto, creato da piu’ 
di 100 anni, resta il piu’ vendu-
to al mondo.

Oreo…da dipendenza?



Assistenza automobili 
Servizio a 360°
La nostra autofficina eroga un servizio completo per l’au-
tomobilista, in grado di coprire tutte le necessità di installa-
zione e manutenzione dei vari componenti elettrici e mec-
canici.  
La ditta Frosinini Vincenzo si occupa di tutto ciò che con-
cerne l’impianto elettrico della vostra auto: dall’installa-
zione alla riparazione, fino alla manutenzione dei motori 
diesel. 
Presso l’Officina uno staff di tecnici specializzati effettua 
revisione di pompe e iniettori common rail bosh, delphi, 
siemens e pompe elettroniche stanadyne.
Il nostro personale è a disposizione per risolvere ogni pro-
blematica del cliente e soddisfare ogni sua esigenza.

Assistenza completa per l’automobilista
L’officina Frosinini Vincenzo si occupa di :
• turbocompressori
• pompe d’iniezione per autoveicoli
• sistemi di accensione elettronica
• riparazione impianti elettrici per autoveicoli
• riparazione e sostituzione motori diesel e benzina
• bollatura e attivazione tachigrafi digitali
• bollatura tachigrafi analogici
• istallazione limitatori velocita’
• ricariche e riparazione impianti a ria condizionata
• riparazione e montaggio 
  WEBASTO E EBERSPACHER
• ricambi dei migliori marchi

La ditta Frosinini Vincenzo è un’officina specializzata nell’installa-
zione e riparazione di impianti elettrici nonchè nella manutenzione 

di motori diesel.  La lunga esperienza nel settore permette di offrire 
alla clientela un servizio affidabile e competente. Frosinini Vincen-

zo è un centro di assistenza che garantisce un ventaglio di servizi 
davvero ampio e completo. 
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FROSININI VINCENZO s.n.c.

FROSININI VINCENZO snc  - V. DELLE ACACIE 27 - ORVIETO (TR) - Fraz. CICONIA 
Tel: 0763 305483  - Cell: 331 1830194 - Fax: 0763 305484 
E-mail: frosininivincenzo@tin.it  - www.autofficinafrosinini.com 

0763 305483 
o scrivere all’indirizzo frosininivincenzo@tin.it

L’ESPERTO RISPOnDE

Ecco quanto ti costa cambiare i filtri aria e olio,
con sostituzionE dEll’olio E 

manodopEra comprEsa !!!

• Fiat Panda 44.00 KW € 59,00
• Fiat 500 51.00 KW € 79,00
• Renault Clio 55.00 KW € 85,00
• Peugeot 206 55.00 KW € 89,00
• Citroen C3 44.00 KW € 89,00
• Ford Fiesta 50.00 KW € 89,00
• Toyota Yaris 50.00 KW € 89,00
• Volkswagen Polo 55.00 KW € 92,00
• Alfa Romeo MiTo 88.00 KW € 125,00
• Nissan Qashqai 76.00 KW € 130,00
• Mercedes Classe A 70.00 KW € 139,00
• Audi A4 e A4 Avant 96.00 KW € 142,00
La tua auto non è in elenco?
Paragonala con un modello analogo e chiedi subito un 
preventivo senza impegno, per scoprire l’offerta che ti abbiamo  
riservato!

Lavora con i seguenti marchi:
Autoclima, bosch, delphi, 

diavia, magneti marelli, siemens, 
stanadyne, vdo.

AZIENDA CERTIFICATA TUV


